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Incredibile episodio nel parcheggio dell'ufficio anagrafe del Comune di Perugia .è• 

Luglio 2008 

Impiegata morsa da un rettile
 
Sembrapossa essere unpikme.1aForrNa/e aCilCCia del serpente
 

urlato di dolore edi paura esono UffIcio anagrafe Il cancello chiuso a difesa degli impiegati del Comune. AI di là la zona in cui si trovava il serpente Sant'Anna, che soprattutto nei 
subito arrivati i soccorsi. La cavi- giorni caldi eafosi è mèta di adul­
glia e il polpaccio si sono subito nuto e ha portato la donna al sono state effettuate anche ricer- to la signora è stata dichiarata misure di disinfestazione della ti, anziani e bambini in cerca di 
gonfiati e è stato chiamato il 118 pronto soccorso. Sono state som- che per individuare e capire la guaribile in pochi giorni. zona. Sul posto sono arrivati gli refrigerio e di fresco tra gli albe­
che è immediatamente interve- ministrate le terapie del caso e tipologia del morso. Al momen- Subito sono state adottate anche uomini della polizia municipale ri. 

C'era anche un'anziana di 103 anni 

e in particolare anche quelli del­
la Forestale per la caccia al retti­
le e la disinfestazione. 
Dalla descrizione della stessa vit­
tima pare che possa essersi tratta­
to di un piccolo pitone che si è 
slanciato contro la vittima e poi 
si è arrotolato e si è nascosto nel­
l'erba che cresce, in maniera in­
colta nella zona, che, come anti­
cipato, è a confine del parco di 
Sant'Anna. 
li nuovo capo dell'ufficio Ana­
grafe, il dottor Cipollini (che ha 
sostituto Zaffera, collocato a ripo­
sol ha fatto chiudere il cancello 
per evitare qualunque rischio. 
Ovviamente si teme anche per i 
molti frequentatori del parco di 

Elio Clero Bertoldi 

PERUGIA -Morsa da un serpen­
te, forse un pitone. E' successo ­
incredibile a dirsi ­ in pieno cen­
tro storico. E la vittima è una 
impiegata dell'ufficio Anagrafe 
del Comune. 
I.:episodio è avvenuto nel primo 
pomeriggio di giovedì proprio 
sotto 'piauale Europa, appena 
fuori la palazzina che ospita il 
frequentato servizio comunale. 
I.:impiegata ­ una giovane ebella 
signora quarantenne ­ si stava di­
rigendo verso la sua auto, par­
cheggiata sotto gli alberi ai margi­
ni del parèo di Sant'Anna, quan­

. do è stata morsa. La signora ha 

Casa di -riposo fai da te
 
Indagini ancora in corso
 
BASTIA UMBRA - C'era anche 
un'anziana di 103 anni tra i sei 
'vecchietti' trovati giovedì all'ora 
di pranzo nell'appartamento di Ba­
stia Umbra, dove i carabinieri del 
Nas di Perugia, in collaborazione 
con i colleghi della stazione di Ba­
stia, hanno scoperto l'esistenza di 
una "casa di riposo fai-da-te" do­
ve gli attempati ospiti erano tenu­
ti. 
Una struttura, hanno accertato le 
indagini continuate questa matti­
na, che non aveva quasi nulla da 
invidiare alle case di riposo 'in 
regola', se non che mancavano le 
necessarie autoriz­
zazioni di comune sq uisi tament e 
e Asl, i requisiti di "amministrativa", 
assistenza sanita­ i militari dell'ar­
ria e la conformità ma stanno anche 
agli standard edili­ cercando di capire 
zi imposti dalla leg­ quanti anziani sia­
ge lassenza di strut­ no 'transitati' nel­
ture adeguate alla la 'casa di riposo', 
cura degli anziani ea quali tariffe lin 
non autosufficien­ città si parla di un 
til: a dispetto delle migliaio di euro al 
'irregolarità', l'atti­ mese, cifra variabi­
vità era comun­ le a seconda del 
que bene avviata, i carabinieri del Nas grado di assistenza 
soprattutto grazie richiesto dall'an­
al passaparola di zianol· 
persone che consi­ "Per quanto riguar­
gliavano.la struttu­ da gli anziani ba­
ra per la poca spe­ stioli trovati nella 

Mancherebbe
 
llpermesso
 

anche
 
se l'assistenza
 

era buona
 

sa e la grande cura 
degli anziani. . 
Secondo quanto 
avrebbero ricostru­
ito finora le indagi­
ni congiunte dei carabinieri del 
Nas, capitanati dalluogo-tenente 
Orazio Pellegrini, e dei militari 
della compagnia di Bastia Um­
bra, a lasciare gli anziani presso le 
tre donne, nonna, mamma e fi­
glia, erano soprattutto persone 
con impegni lavorativi tali da non 
consentire un'adeguata assistenza 
dell'anziano parente. 
Edove mancavano i requisiti am­
ministrativi, hanno appurato le in­
dagini, suppliva la conoscenza del 
genere umano e delle necessnà 
degli anziani da parte delle tre 
donne, tant'è che l'anziana signo­
ra 103enne si sarebbe, a ~ 

dell'età, fortemente opposta all' 
idea di dover lasciare la struttura. 
Le indagini dovrebbero conclu­
dersi entro la prossima settimana, 
quando gli atti verranno consegna­
ti alla magistratura,: per le tre don­
ne, al momento, si profila la possi­
bilità di un illecito penale, avendo 
violato l'articolo 193 del regio de­
creto del 27 luglio 1934, n. 1265, 
ossia l'esercizio abusivo di attività 
soggetta a vigilanza sanitaria, se­
condo cui "nessuno può aprire o 
mantenere" alcuna attività di ca­
rattere 'medico' "senza speciale 
autorizzazione del sindaco". 

Oltre alla parte 

struttura -fa sape­

re l'assessore ai
 
servizi sociali, Na­

dia Cesaretti -tutti
 
stanno bene e so­


no stati riaffidati alle loro famiglie
 
o in una casa di riposo: fermo 
restando che nessuno degli 'ospi­
ti' non è stato in alcun modo mal­
trattato, fatti come questi mettono 
in evidenza come nel territorio ci 
sia un'evidente difficoltà da parte 
di alcune famiglie di provvedere 
alla cura degli anziani". 
Non è la prima volta, nella nostra 
regione, che vengono scoperte 
strutture di cura per anziani che 
S0110 assolutamente prive di auto­
rizzazione e per questo del tutto 
fuori legge, anche se l'assistenza 
può essere considerata buona. 

Flavia Pagliochini 
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